                                                    X  LEGISLATURA

                                     SEDUTA VI COMMISSIONE CONSILIARE

                                                      VERBALE N. 28

                                              del 3.11.2016  ore 12.00

Ordine del giorno:

1.   Approvazione verbali sedute precedenti;

2.  DDL n. 167 del 13.09.2016 “Modifiche alla legge regionale n.31 del 22 ottobre 2012 (Norme in materia di formazione lavoro)” (ac 316/A);

3. Pdl  a firma dei Consiglieri Bozzetti, Di Bari, Laricchia, Barone, Galante, Trevisi, Casili, Conca “Il modello duale per favorire l’occupabilità dei giovani pugliesi” ( ac 266/A).

Presidenza: Alfonso Pisicchio

Sono presenti i Commissari: Bozzetti, Romano, Vizzino, Abaterusso, Blasi, Di Bari, Franzoso, Amati (sostituisce Mazzarano), Pentassuglia, Ventola.

Assente il Commissario Morgante.

Partecipano i Consiglieri Caroppo, Turco, Caracciolo.

Per la Giunta Regionale sono presenti l’Assessore al Lavoro e Formazione professionale, Sebastiano Leo, il Dirigente della Sezione Formazione professionale, dott.ssa Lobosco.

Per la Segreteria della VI Commissione sono presenti il Dirigente, dott.ssa Chirianni, la P.O. dott.ssa Ciccone, il sig. Semeraro, la sig.ra Bari.

Il Presidente, constatata la presenza del numero legale dei Consiglieri componenti la Commissione, dichiara aperta la seduta alle ore 12.20 e sottopone alla Commissione l’approvazione dei verbali della seduta precedente, che vengono approvati  all’unanimità.

Il Presidente, in apertura, fa presente che sono all’attenzione della Commissione due progetti di legge che intervengono sulla stessa materia, e, prima di passare al disegno di legge della GR iscritto al secondo punto dell’ordine del giorno, invita il Consigliere Bozzetti ad illustrare la proposta di legge iscritta al terzo punto dell’ordine del giorno, della quale è primo firmatario. 

Il Consigliere Bozzetti, auspicando di poter arrivare ad una soluzione condivisa, espone alcune osservazioni sul ddl presentato dal Governo regionale, prendendo spunto dalla analisi tecnico normativa: in proposito sottolinea che, come è affermato nella stessa relazione al provvedimento, il ddl scaturisce dalla necessità di adeguare il quadro normativo regionale alle novità intervenute a livello nazionale in attuazione del Jobs Act (d.lgs. 81/2015 e il d.m.12.10.2015, n.12); aggiunge tuttavia che occorrerebbe tenere in considerazione anche le novità introdotte dal d.lgs.185/2016, decreto correttivo del Jobs Act, che vanno ad incidere sulla materia dell’apprendistato ed in particolare sul ruolo delle parti sociali, precisando che in proposito andrebbe emendato in alcuni punti anche il testo della sua proposta di legge.

Inoltre, Bozzetti fa presente che a suo avviso il ddl priva quasi di contenuto la lr 31/2012, facendo largo ricorso ad abrogazioni, laddove ad esempio, all’art.3 esso abroga, insieme a quasi tutti gli articoli della legge n.31/2012, anche l’art.1, che enuncia i principi generali della legge, circostanza che implicherebbe la decadenza dell’intera legge. 

Bozzetti ritiene che partendo dalla proposta dei Consiglieri del Movimento 5 Stelle sia possibile collaborare con il Governo regionale per giungere alla elaborazione di  un testo unico in materia di apprendistato, una sorta di legge cornice da completare poi con norme regolamentari, lavorando in maniera coordinata, concordando le audizioni.

Il Presidente dà quindi la parola alla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, dott.ssa Lobosco, che illustra lo spirito della proposta del Governo, volta ad adeguare la normativa reg.le  alle modifiche intervenute sul piano nazionale con il decreto legislativo n. 81/2015, che rendono residuale la competenza della Regione nella materia. Per questo si è ritenuto di lasciare in vita solo pochi articoli che la Regione intende comunque valorizzare (Botteghe Artigiane e Maestro Artigiano), riservandosi di disciplinare la restante materia attraverso strumenti regolamentari e linee guida, ritenuti più snelli e flessibili rispetto ad una legge articolata. La dott. Lobosco si dice comunque disponibile ad accogliere i suggerimenti del Consigliere Bozzetti e ritiene che ragionando insieme si possano trovare punti di incontro, a partire anche dalle audizioni da concordare.

Segue l’intervento dell’Assessore alla Formazione Professionale Sebastiano Leo  che, confermando quanto riferito dalla Dirigente, sottolinea che in tema di alternanza scuola lavoro la legge 107 che disciplina la materia lascia ormai pochi spazi alla competenza regionale, conferma l’intenzione di snellire  la legge regionale lasciando in vigore solo tre articoli ed auspica di trovare un percorso condiviso per addivenire ad una buona legge sulla formazione professionale, conciliando le due iniziative legislative.

Il Consigliere Caroppo interviene dicendo che il tema del lavoro duale è di per  sé abbastanza complicato in quanto coinvolge più strutture regionali come istruzione, lavoro e formazione professionale: in Puglia esso è reso ancora più problematico a causa del particolare contesto organizzativo, che colloca la struttura della istruzione come separata rispetto alle altre: ritiene che sarebbe opportuno arrivare ad avere una visione organica di questi settori e a disporre di un corpo normativo più unitario e meno disarticolato di quello attuale.

Il Presidente Pisicchio, provando a fare sintesi, si rivolge al Consigliere Bozzetti proponendo di partire dalla proposta del Governo di modifica della lr 31/2012, per verificare insieme la possibilità di apportarvi eventuali correttivi e/o integrazioni e per valutare convergenze su ipotesi di livello regolamentare, avviando nel contempo una serie di audizioni.

L’Assessore Leo conviene sulla necessità di modificare la lr sulla formazione professionale, materia su cui, a differenza della istruzione, la Regione ha competenza e possibilità di incidere, soprattutto attraverso le politiche attive del lavoro. La situazione è tuttavia al momento abbastanza fluida, dovendo tener conto degli esiti del referendum indetto a livello nazionale, soprattutto in tema di lavoro.

Il Consigliere Pentassuglia evidenzia la delicatezza della problematica che tiene dentro molteplici aspetti e merita una riflessione attenta, poiché suscita aspettative da parte dei giovani e coinvolge il mondo delle imprese e delle parti sociali: invita a procedere ad un confronto aperto su entrambe le iniziative legislative ed a mantenere un approccio globale alla tematica in discussione. Propone di partire dalle audizioni per poter arrivare a fare un ragionamento largo e completo; chiede di poter leggere i verbali delle riunioni svolte in Assessorato sui testi o su eventuali altre proposte in campo.

Il Consigliere Bozzetti ritiene che le audizioni non possano essere circoscritte al ddl del Governo, che sostanzialmente svuota la lr 31/2012 in attuazione della normativa statale e non porta alcuna novità, ma vadano condotte in parallelo anche con riguardo ai contenuti della pdl, anche per comprendere che cosa vada riservato alla disciplina legislativa e che cosa possa essere affidato al regolamento che è un mero atto amministrativo. 

L’Assessore Leo condivide la possibilità di procedere in parallelo, cercando di evitare di rimanere imbrigliati in articoli di legge non necessari.

La dott.ssa Lobosco ribadisce che la materia è già stata quasi interamente normata a livello statale.

Il Presidente Pisicchio, in chiusura, fatte salve le ragioni del Governo che interviene con il ddl ad adeguare il quadro normativo regionale alle disposizioni statali, si fa interprete della posizione del  Consigliere Bozzetti volta a sollecitare una sorta di dibattito che, attraverso un approccio complessivo alla tematica in esame, consenta di pervenire ad una visione strategica della formazione professionale della Regione.

Il Presidente propone, pertanto, di  mantenere le due proposte in discussione e nel contempo di convocare in audizioni le parti, accogliendo le indicazioni  dell’assessorato e dei consiglieri firmatari della pdl,  cercando di comprendere nel frattempo se sia utile andare verso un regolamento o se occorra prevedere una integrazione del ddl del Governo, nella direzione segnalata dal Consigliere Bozzetti.

La Commissione concorda.

La seduta termina alle ore 13.00.

     Il Responsabile  P.O.                                      Il Dirigente

   dott.ssa Carmela Ciccone                          dott.ssa Flavia Chirianni

Il Presidente

prof. Alfonso Pisicchio
